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COSTRUIRE PONTI DI PACE

Incontro con Sheik Anwar H. Younis
“Mi chiedo come potrebbe essere definito Sheik Anwar, giovane prelato sciita, quello che avete visto sui giornali e in televisione con il volto lacerato dalla stanchezza e dalla preoccupazione. Un uomo che non dorme e non mangia per cercare di fare qualche cosa per le Simone, per Raad e Mahnas.

Vestito da prelato lo è, non stringe neanche la mano alle donne, non pensiate che si sieda a discutere al vostro tavolo se in vista ci sono bottiglie di birra. E non pensiate nemmeno che vi condanni Al Sadr per quello che ha fatto.

Il problema di come inquadrare Sheik Anwar sul continuum moderati estremisti è più complicato. A Sheik Anwar gli americani hanno ammazzato la moglie in un posto di blocco, ma se gli uomini della sua comunità gli dicono di andare a mettere le bombe e di affiancare i combattenti a Al Sadr City lui cerca di fermarli, li fa ragionare. Ci parla, sì ci parla, fino allo sfinimento. Cosi come faceva con noi quando eravamo a Baghdad: I want to tell you something. Queste parole significavano mettersi a sedere, magari con un tè iracheno in mano e ascoltare, per ore a volte.

Erano le storie sui massacri di Sciiti perpetrati da Saddam, le storie del Corano, le storie su Maometto, le storie della gente del suo quartiere quelle che ci raccontava. E poi chiedeva e chiedeva, una sete immensa di sapere, una voglia di capire questa gente che viene dall'Italia, dall'Europa.

(tratto da La casa di Baghdad e la logica della guerra, di Ernesto Bafile operatore ICS 10 Settembre 2004)

Sheik Anwar è un'autorità religiosa della comunità sciita di Al Nasser, uno dei quartieri più poveri di Baghdad. L'abbiamo incontrato nell'agosto 2003 in occasione del corso di formazione organizzato da ICS per operatori sociali impegnati in attività a favore dei minori. Lo sheik ha partecipato al corso e da quel momento è nata un'amicizia e un rapporto di scambio e confronto grazie al fatto che parla un ottimo inglese.

Sheik Anwar è molto attivo nella sua comunità, organizza corsi di alfabetizzazione per giovani disoccupati; cerca aiuto per le famiglie più indigenti facendosi carico di ogni problema dalla riabilitazione della scuola alle fognature del quartiere. 

Siamo stati suoi ospiti e ci ha fatto conoscere la comunità di Al Nasser promuovendo le attività delle organizzazioni italiane, organizzando riunioni per spiegare alle persone chi sono gli operatori umanitari e quale attività svolgono.
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